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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 15 luglio 2020. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene la viceministra degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Ema-
nuela Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di documento triennale di programmazione

e di indirizzo della politica di cooperazione allo

sviluppo, riferito agli anni 2019-2021.

Atto n. 184 e relazioni allegate.

(Seguito esame e conclusione – parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 1o luglio scorso.

Marta GRANDE, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata a esprimersi
sull’atto in titolo, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, entro la pre-
sente seduta. Ricorda, inoltre, che la Com-
missione, dopo la seduta di avvio dell’e-
same, ha svolto un ciclo di approfondi-
menti istruttori cui hanno contribuito, l’8
luglio, il Direttore Generale del MAECI per
la cooperazione allo sviluppo; il 10 luglio,
il Direttore dell’Agenzia italiana per la
cooperazione allo sviluppo e rappresen-
tanti dell’Associazione organizzazioni ita-
liane di cooperazione e solidarietà inter-
nazionale (AOI), del Coordinamento ita-
liano Network internazionali (CINI), della
Associazione « LINK 2007, Cooperazione
in Rete, Onlus » e della Fondazione AVSI.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice, presenta una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato
1).

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE esprime soddisfazione per la proposta
di parere testé formulata dalla relatrice.
Ribadendo che la cooperazione allo svi-

luppo rappresenta il braccio operativo più
efficace della politica estera dell’Italia, ri-
corda gli apprezzamenti ricevuti dall’OC-
SE-DAC in sede di peer review e sottolinea
che molti partner europei hanno tratto
ispirazione dall’architettura italiana della
cooperazione, caratterizzata da un profi-
cuo approccio multi-stakeholder in grado
di coinvolgere tutti gli attori principali
(oltre ai competenti organismi del MAECI
e alle organizzazioni della società civile,
anche regioni, comuni, enti di ricerca e
università). Segnala che la validità del
modello italiano di cooperazione è emersa
con tutta evidenza a livello UE nella fase
critica dell’emergenza pandemica, laddove
l’Italia si è perfettamente integrata nell’i-
niziativa Team Europe avviata dalla Com-
missione europea.

Pur rilevando l’opportunità di ulteriori
progressi nella procedura di adozione del
Documento triennale, al fine di miglio-
rarne l’efficacia programmatica, segnala
che diverse misure proposte nel parere
sono già all’attenzione del Governo, tra cui
l’inserimento della Colombia tra i Paesi
prioritari, nonché la piena operatività del
Comitato interministeriale per la coopera-
zione allo sviluppo e del Consiglio nazio-
nale cooperazione allo sviluppo. In con-
clusione, evidenzia che il Documento
triennale in esame conferma il ruolo lea-
der dell’Italia nel settore della coopera-
zione, che rispecchia pienamente le aspi-
razioni e gli interessi del Paese sul piano
globale.

Paolo FORMENTINI (LEGA), prean-
nunciando il voto favorevole del Gruppo
Lega sulla proposta di parere, ringrazia la
relatrice per l’inserimento di un riferi-
mento esplicito alla tutela delle comunità
cristiane perseguitate, sollecitando la Vi-
ceministra Del Re – da sempre molto
sensibile al tema – a mantenere un’atten-
zione vigile e costante su questa materia.
Esprime, altresì, apprezzamento per gli
specifici riferimenti all’emergenza umani-
taria in Venezuela, che coinvolge dram-
maticamente la numerosa comunità ita-
liana, e alle dinamiche del fenomeno mi-
gratorio nella Regione del Lago Ciad, da
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sempre al centro degli interessi del suo
Gruppo e oggetto di un incontro con il
Presidente della Nigeria promosso dal Se-
natore Iwobi a margine dell’ultima ses-
sione dell’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite, nel settembre 2019.

Laura BOLDRINI (PD), esprimendo ap-
prezzamento per il lavoro della relatrice e
per le osservazioni della Viceministra Del
Re, sottolinea la necessità di incrementare
in modo significativo le risorse destinate
all’aiuto pubblico allo sviluppo, in linea
con gli obiettivi assunti dall’Italia in sede
internazionale. Ritiene, altresì, essenziale
mantenere un’attenzione costante sull’evo-
luzione della situazione in Eritrea: con-
trariamente alle attese, l’accordo di pace
stipulato con la Somalia e l’Etiopia nel
luglio 2018 non ha dato alcun impulso al
processo di democratizzazione del Paese;
anzi, il regime dittatoriale di Isaias
Afwerki continua a perpetrare una brutale
repressione del dissenso ed una costante
violazione dei diritti e delle libertà fonda-
mentali. Auspica, dunque, che il Governo
possa avviare ulteriori iniziative di coope-
razione con l’Eritrea, incentrate sulle at-
tività di institution building, in continuità
con la tradizionale politica di vicinanza e
sostegno che l’Italia ha assicurato ai Paesi
del Corno d’Africa.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE ribadisce l’attenzione dell’Esecutivo
alla situazione del Venezuela, segnalando
di aver partecipato personalmente alla
Conferenza internazionale di solidarietà ai
rifugiati e migranti venezuelani, organiz-
zata da Unione europea e Spagna il 26
maggio scorso.

Pur condividendo l’obiettivo di tutelare
e sostenere le minoranze cristiane perse-
guitate, sottolinea che tale impegno si deve
inquadrare in un contesto più ampio ed
inclusivo di protezione di tutte le mino-
ranze, indipendentemente dalla confes-
sione religiosa: in quest’ottica va valutato
l’inserimento tra i Paesi prioritari della
cooperazione dell’Iraq, che presenta nu-
merose minoranze, religiose ed etniche.

Riguardo all’Eritrea, rileva che il Go-
verno – come ribadito più volte dal Mi-

nistro Di Maio – intende monitorarne
costantemente l’evoluzione politica, senza
rinunciare agli interventi di cooperazione
allo sviluppo: tuttavia, va registrata l’og-
gettiva difficoltà operativa determinata dal
divieto del regime all’apertura di una sede
locale dell’Agenzia italiana per la coope-
razione allo sviluppo, che avrebbe senz’al-
tro agevolato l’esecuzione dei progetti.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta di parere favorevole con os-
servazioni presentata dalla relatrice sul-
l’atto in titolo.

La seduta termina alle 13.55.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 luglio 2020. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE. — Inter-
viene la viceministra degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Ema-
nuela Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 13.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
è stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

7-00489 Lupi: Sulla crisi tra la Repubblica Popolare

Cinese e la Regione Amministrativa Speciale di Hong

Kong.

(Discussione congiunta delle risoluzioni
nn. 7-00489 e 7-00515 e conclusione –
Approvazione delle risoluzioni nn. 8-00077
e 8-00078).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Marta GRANDE, presidente, avverte che
l’onorevole Quartapelle Procopio ha
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testé presentato la risoluzione n. 7-00515
che, vertendo su analoga materia, sarà
discussa congiuntamente.

Maurizio LUPI (M-NI-USEI-C !-AC), il-
lustrando la risoluzione a sua prima firma
7-00489, stigmatizza il ritardo con il quale
la Commissione si accinge ad esaminare il
tema, denunciando l’atteggiamento pavido
e le manovre tattiche con le quali i partiti
di maggioranza hanno cercato di nascon-
dere le proprie contraddizioni interne,
dovute, in particolare, alle posizioni del
Movimento 5 stelle, a suo avviso pesante-
mente influenzate dall’Ambasciata cinese
in Italia. Tali ingerenze umiliano il ruolo
del Parlamento italiano, che deve essere
libero di esprimersi sulla palese violazione
dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali che sta avvenendo ad Hong Kong.
Ricordando che i partiti di centro-destra si
apprestano a presentare in Aula una mo-
zione sullo stesso tema, stigmatizza i con-
tinui rinvii che hanno impedito di audire
in Commissione i rappresentanti del mo-
vimento di protesta di Hong Kong: tale
opportunità è ora definitivamente preclusa
dall’applicazione della legge sulla sicu-
rezza nazionale introdotta da Pechino, che
impedisce l’uso delle tecnologie necessarie
per collegarsi da remoto. Sottolineando
che il Parlamento dovrebbe sempre man-
tenere un margine di autonomia rispetto
alle scelte di politica estera dell’Esecutivo,
ribadisce che quanto è accaduto è politi-
camente inaccettabile, tanto più che tra le
audizioni proposte c’era anche quella del-
l’Ambasciatore della Repubblica popolare
cinese in Italia, che avrebbe potuto
esporre le ragioni di Pechino. Osservando
che la tutela dei diritti umani e delle
libertà fondamentali è uno dei cardini
della politica estera italiana, invoca una
chiara assunzione di responsabilità da
parte dei colleghi che hanno ritardato la
presa di posizione del Parlamento su una
materia tanto delicata ed importante, ri-
badendo che il deterioramento della situa-
zione ad Hong Kong è conseguenza anche
dell’inazione del Parlamento italiano.

In conclusione, auspica che la Commis-
sione possa convergere su un testo di
risoluzione unitario e condiviso.

Marta GRANDE, presidente, precisa che
la calendarizzazione dell’atto di indirizzo
in esame è stata dettata da accordi precisi
raggiunti nella sede di Ufficio di presi-
denza e non ad esito di pressioni prove-
nienti dall’Ambasciata cinese.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
ringraziando il collega Lupi per la tenacia
con la quale ha sostenuto la necessità di
un dibattito su un tema così rilevante,
illustra la risoluzione a sua prima firma
n. 7-00515, sottolineando le ampie conver-
genze tra i due testi. Nel testo di maggio-
ranza, tuttavia, è stato inserito un esplicito
riferimento al fatto che i rapporti con la
Repubblica popolare cinese siano impron-
tati ai principi e ai valori fondanti sanciti
dall’articolo 21 del Trattato sull’Unione
europea, che stabilisce che l’azione dell’U-
nione sulla scena internazionale si fonda
sui princìpi di democrazia, Stato di diritto,
universalità e indivisibilità dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali, ri-
spetto della dignità umana, principi di
uguaglianza e di solidarietà e rispetto dei
principi della Carta delle Nazioni Unite e
del diritto internazionale. Evidenzia che è
stato altresì previsto l’impegno a conside-
rare l’attuale situazione politica di Hong
Kong nella valutazione delle domande di
protezione internazionale presentate in
Italia da quei cittadini.

Si associa, dunque all’auspicio che la
Commissione possa approvare un testo
unitario con il più ampio consenso possi-
bile.

Marta GRANDE, presidente, sospende
la seduta ai fini della verifica da parte
della Presidenza della Camera sull’ammis-
sibilità dell’atto presentato dalla collega
Quartapelle Procopio e sulla competenza
di questa Commissione a discuterlo.

La seduta, sospesa alle 14.10, è ripresa
alle 14.30.
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Marta GRANDE, presidente, accertata
l’ammissibilità della risoluzione presentata
dalla collega Quartapelle Procopio e la
competenza della Commissione a trattarla,
fa presente l’irritualità della presentazione
in corso di seduta di un atto di indirizzo
non ancora pubblicato.

La Commissione prende atto.

Pino CABRAS (M5S), replicando alle
considerazioni del collega Lupi, respinge
con fermezza le accuse di pavidità e di
subordinazione della propria parte politica
agli interessi della Repubblica popolare
cinese, sottolineando che certe insinua-
zioni dovrebbero essere bandite dalla di-
scussione in sede parlamentare. Ricor-
dando che anche una proposta di risolu-
zione sulla annessione da parte di Israele
di taluni territori della Cisgiordania è
tuttora in attesa di essere calendarizzata –
a conferma che non esiste un piano pre-
ordinato per ritardare la presa di posi-
zione su Hong Kong – sottolinea che
l’attuale scenario geostrategico globale è
segnato da una crescente contrapposizione
tra Stati Uniti e Cina, che rischia seria-
mente di sfociare in una nuova guerra
fredda, come dimostrano gli inquietanti
movimenti delle flotte americana e cinese
nel Mar Cinese meridionale. Di fronte a
queste tensioni, a suo avviso, è opportuno
che l’Italia inquadri la sua azione nel
quadro multilaterale delle Nazioni Unite e
dell’Unione europea, sostenendo gli sforzi
di queste organizzazioni internazionali fi-
nalizzati a preservare l’autonomia giuri-
dica di Hong Kong e la tutela dei diritti
umani. In quest’ottica, segnala che la ri-
soluzione di maggioranza prevede anche la
nomina, in ambito Consiglio diritti umani
dell’ONU, di un Relatore speciale sulla
situazione a Hong Kong.

Pur riconoscendo che la tutela dei
diritti fondamentali è una prerogativa
della politica estera dell’Italia, rileva che
ogni situazione deve essere inquadrata
nella sua specificità, evitando le vuote e
retoriche dichiarazioni di principio sulla
difesa dei diritti umani: al riguardo, ri-
corda che, allo stato attuale, in un Paese

amico come la Spagna ci sono dieci espo-
nenti del Partito indipendentista catalano
reclusi in carcere, mentre ad Hong Kong
i leader della protesta non sono stati
arrestati. In conclusione, auspica l’appro-
vazione della proposta di risoluzione
Quartapelle Procopio ed altri n. 7-00515,
che costituisce, a suo avviso, il punto di
equilibrio più avanzato per chiarire i rap-
porti tra UE e Cina.

Eugenio ZOFFILI (LEGA), esprimendo
perplessità per le considerazioni del col-
lega Cabras, pur dichiarandosi solidale con
i leader indipendentisti catalani, regolar-
mente eletti ed ora reclusi, ritiene che gli
sviluppi ad Hong Kong siano di gran lunga
più gravi, considerata la violenza con la
quale sono state represse le legittime pro-
teste dei manifestanti. A suo avviso, non è
accettabile mettere sullo stesso piano gli
Stati Uniti, faro della democrazia, ed un
regime comunista autoritario come quello
della Repubblica popolare cinese che, pe-
raltro, si è macchiato di gravi omissioni
nella gestione della pandemia da COVID-
19. Al riguardo, segnala che una manife-
stazione organizzata dalla Lega di fronte
alla sede dell’Ambasciata cinese a Roma a
sostegno dell’autonomia di Hong Kong è
stata inopinatamente censurata dall’Am-
basciatore, con grave disprezzo dell’auto-
nomia del principale partito di opposi-
zione in Italia.

In conclusione, auspica che si possa
procedere rapidamente all’approvazione di
un atto di indirizzo unitario, a partire dal
testo della risoluzione Lupi n. 7-00489,
che il Gruppo Lega condivide.

Maurizio LUPI (M-NI-USEI-C !-AC), ri-
badendo il precipuo interesse ad appro-
vare in data odierna l’atto di indirizzo in
esame, sottolinea che tale approvazione
potrebbe essere prodromica all’adozione
di una mozione unitaria, sullo stessa tema,
da presentare in Aula la prossima setti-
mana. Replicando alle considerazioni del
collega Cabras, rileva che la Commissione
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si è occupata delle più disparate violazioni
dei diritti umani nel mondo, ma non ha
trovato il modo e il tempo per ascoltare le
legittime rivendicazioni dei rappresentanti
dei movimenti di protesta di Hong Kong:
i motivi di tale ritrosia, a suo avviso, sono
facilmente riconducibili alle inaccettabili
interferenze dell’Ambasciata cinese in Ita-
lia. Al riguardo, ricorda che quando era
consigliere comunale a Milano fu attri-
buita la cittadinanza onoraria al Dalai
Lama: ebbene, tale scelta indispettì a tal
punto le autorità cinesi che esse, per
ritorsione, non acconsentirono al gemel-
laggio tra la città di Milano e quella di
Shanghai, al fine di penalizzare la parte-
cipazione delle imprese cinesi al Salone
del mobile. Quella rappresaglia, tuttavia,
non sortì l’effetto sperato, tanto che gli
operatori economici di Pechino conti-
nuano a partecipare regolarmente a que-
sto importante evento fieristico, a con-
ferma del fatto che le scelte politiche non
devono essere subordinate agli interessi
economici.

Allo scopo di convergere su un testo
comune, propone di aggiungere nella ri-
soluzione di maggioranza, dopo il primo
impegno, il seguente « ad assumere inizia-
tive per aderire all’impegno preso dall’Alto
Rappresentante per la politica estera e la
sicurezza comune dell’Unione europea in
riferimento al rispetto degli accordi inter-
nazionali che garantiscono l’autonomia
della Regione amministrativa speciale di
Hong Kong in forza del principio condi-
viso di “un Paese, due sistemi” ». Rifor-
mula conseguentemente l’intera parte di-
spositiva della sua risoluzione n. 7-00489
affinché sia identica a quella della risolu-
zione di maggioranza a condizione che
quest’ultima preveda, alla fine del quarto
punto del dispositivo, le parole « che ve-
rifichi l’eventuale violazione dei diritti
umani nel territorio di Hong Kong. ».

Piero FASSINO (PD), esprimendo ap-
prezzamento per le proposte di riformu-
lazione avanzate dal collega Lupi, chiede
di chiarire preliminarmente se si intenda
procedere all’elaborazione di una mozione
comune sulla stessa materia da presentare

in Aula, in tal caso concentrando gli sforzi
unitari su tale testo.

Pino CABRAS (M5S) si dichiara dispo-
nibile ad accogliere le proposte di rifor-
mulazione del collega Lupi, senza preclu-
dere la possibilità di un ulteriore con-
fronto su un testo comune di mozione.

Eugenio ZOFFILI (LEGA), esprimendo
apprezzamento per le proposte di rifor-
mulazione dell’onorevole Lupi, chiede di
procedere alla votazione delle risoluzioni,
che non preclude un seguito della discus-
sione sullo stesso tema in Aula.

Valentino VALENTINI (FI) si associa
alla richiesta del collega Zoffili.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
prendendo atto della disponibilità dei
gruppi a procedere unitariamente, accoglie
le proposte di riformulazione del collega
Lupi, che a suo avviso arricchiscono il
testo presentato dalla maggioranza e si
rallegra per la riformulazione che il col-
lega ha proposto per la parte dispositiva
del suo testo, a conferma di un approccio
assai collaborativo da lui tenuto durante
tutto l’iter. Auspica conseguentemente una
valutazione favorevole da parte della rap-
presentante del Governo.

Marta GRANDE, presidente, prende
atto della determinazione della maggior
parte dei gruppi a procedere spediti verso
la conclusione del dibattito ma fa presente
l’opportunità che la Commissione deliberi
sui due atti di indirizzo nella seduta di
domani, anche tenuto conto della mancata
previa pubblicazione della risoluzione pre-
sentata in seduta dalla collega Quartapelle.

Maurizio LUPI (M-NI-USEI-C !-AC),
sottolineando che esiste una convergenza
pressoché totale dei gruppi sulle sue pro-
poste di riformulazione, invita a procedere
rapidamente all’approvazione degli atti di
indirizzo, come riformulati.
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Pino CABRAS (M5S) rileva che, anche
a seguito di consultazioni con esperti giu-
ridici, la seconda proposta di riformula-
zione del collega Lupi risulterebbe ultro-
nea, dal momento che lo scopo principale
del Consiglio diritti umani è proprio quello
di valutare le eventuali violazioni di tali
diritti.

Laura BOLDRINI (PD), associandosi
alle considerazioni del collega Cabras, pro-
pone di eliminare dal testo riformulato
l’aggettivo « eventuale ».

Piero FASSINO (PD) propone una ul-
teriore riformulazione, eliminando la frase
« che verifichi l’eventuale violazione dei
diritti umani nel territorio di Hong Kong »
ed inserendo le parole « dei diritti umani »
dopo le parole « sulla situazione ».

Maurizio LUPI (M-NI-USEI-C !-AC) e
Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD) ac-
colgono la proposta di riformulazione da
ultimo avanzata dal collega Fassino.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE esprime parere favorevole sulle riso-
luzioni n. 7-00489 Lupi ed altri e n. 7-
00515 Quartapelle ed altri, come riformu-
late. Ribadisce, altresì, che l’azione del
Governo su questa vicenda è stata e sarà
costantemente allineata agli indirizzi con-
divisi in sede europea.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva, all’unanimità, la nuova formula-
zione della risoluzione n. 7-00489 Lupi,
che assume il numero n. 8-00077, e la
nuova formulazione della risoluzione n. 7-
00515 Quartapelle Procopio, che assume il
numero n. 8-00078 (vedi allegati 2 e 3).

7-00288 Siragusa: Sugli strumenti informatici a

supporto dei connazionali all’estero.

7-00455 Siragusa: Sugli strumenti informatici a

supporto dei connazionali all’estero.

7-00461 Grande: Sugli strumenti informatici a sup-

porto dei connazionali all’estero.

7-00481 Zoffili: Sugli strumenti informatici a sup-

porto dei connazionali all’estero.

7-00484 Fitzgerald Nissoli: Sugli strumenti informa-

tici a supporto dei connazionali all’estero.

7-00485 Schirò: Sugli strumenti informatici a sup-

porto dei connazionali all’estero.

(Seguito discussione congiunta e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 17 giugno scorso.

Marta GRANDE, presidente, in qualità
di prima firmataria della risoluzione n. 7-
00461, presenta una proposta di testo
unificato delle risoluzioni in titolo (vedi
allegato 4).

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE si riserva di intervenire nel prosieguo
della discussione.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione congiunta ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 15 luglio 2020.

L’ufficio di presidenza è stato svolto
dalle 15 alle 15.05.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 15 luglio 2020.

Audizione informale del Sottosegretario agli affari

esteri e alla cooperazione internazionale, Ricardo

Antonio Merlo, nell’ambito dell’esame in sede refe-

rente delle proposte di legge C. 802 Longo, C. 925

Caré ed altri, C. 1129 Fitzgerald Nissoli ed altri, C.

2159 Ungaro, C. 2239 Schirò ed altri, C. 2270

Siragusa e C. 2570 Formentini recanti Istituzione di

una Commissione parlamentare per le questioni

degli italiani all’estero.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Schema di documento triennale di programmazione e di indirizzo
della politica di cooperazione allo sviluppo, riferito agli anni 2019-

2021. Atto n. 184 e relazioni allegate.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato l’atto del Governo n. 184,
recante lo Schema di Documento triennale
di programmazione e di indirizzo della
politica di cooperazione allo sviluppo, ri-
ferito agli anni 2019-2021, nonché le re-
lazioni allegate riferite agli anni 2017 e
2018, sottoposto al parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti ai sensi del-
l’articolo 12, comma 1, della legge 11
agosto 2014, n. 125, e trasmesso alle Ca-
mere il 23 giugno 2020;

esaminate le nuove linee di indirizzo
e di azione della Cooperazione italiana in
risposta alla pandemia da Covid-19, deli-
berate dal Comitato congiunto per la co-
operazione allo sviluppo;

richiamati gli approfondimenti cono-
scitivi acquisiti in occasione delle audi-
zioni informali del Direttore Generale del
Ministero degli Affari esteri e della coo-
perazione internazionale per la coopera-
zione allo sviluppo, del Direttore dell’A-
genzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo e di rappresentanti di reti di
organizzazioni non governative e di fon-
dazioni operanti nel settore dell’aiuto allo
sviluppo;

richiamato, inoltre, la Peer Review
dall’OCSE-DAC sulla cooperazione allo
sviluppo relativa all’Italia per l’anno 2019,
in cui si esprime un complessivo apprez-
zamento per la legge di riforma del set-
tore, entrata in vigore nel 2014, per il suo
carattere inclusivo e per il suo impianto
che favorisce il coinvolgimento di tutti gli

attori coinvolti nella definizione delle linee
strategiche recate dal Documento in
esame;

premesso che:

ai sensi della legge di riforma del
2014 il Documento triennale di program-
mazione e di indirizzo della politica di
cooperazione allo sviluppo è elaborato
tenuto conto della Relazione sulle attività
di cooperazione realizzate nell’anno pre-
cedente, con evidenza dei risultati conse-
guiti, e deve essere approvato dal Consiglio
dei ministri entro il 31 marzo di ogni
anno, avendo per obiettivo l’indicazione
della visione strategica, gli obiettivi di
azione e i criteri di intervento, la scelta
delle priorità delle aree geografiche e dei
singoli Paesi, nonché dei diversi settori nel
cui ambito dovrà essere attuata la coope-
razione allo sviluppo;

il grave ritardo con il quale il
Documento è stato trasmesso al Parla-
mento appare per lo più imputabile ad
un’impostazione procedimentale suscetti-
bile di miglioramenti e che, allo stato,
vincola la presentazione del Documento
triennale alla Relazione avente base an-
nuale, relativa alle attività realizzate nel-
l’anno precedente, compilata sulla base di
dati di esercizio che pervengono soltanto a
metà anno, dunque ben oltre la scadenza
del 31 marzo fissata dalla legge per la
presentazione alle Camere del Documento
in titolo;

è, pertanto, auspicabile che il pros-
simo Documento relativo al triennio 2021-
2023 possa essere approvato entro la fine
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dell’anno in corso, così come auspicato dal
Direttore Generale del MAECI per la co-
operazione allo sviluppo durante gli ap-
profondimenti istruttori;

è in ogni caso apprezzabile che il
Documento triennale in esame sia stato
sottoposto ad una accurata fase di con-
sultazione e verifica estesa a tutte le parti
coinvolte, con particolare attenzione ai
soggetti del Terzo settore;

la rinnovata visione strategica della
Cooperazione italiana, basata sui cinque
Pilastri dell’Agenda 2030 – persone, pro-
sperità, pianeta, partenariati, pace – si
integra con le linee di indirizzo e di azione
deliberate dal Comitato congiunto per la
cooperazione allo sviluppo in risposta alla
pandemia da Covid-19, evidenziando l’esi-
genza di un approccio integrato e multi-
settoriale nella risposta italiana al virus;

in particolare, nel contrasto alla
pandemia da Covid-19, che minaccia il
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo
sostenibile, occorre una strategia di coo-
perazione internazionale ampia coordi-
nata e multilaterale mirata alla dimen-
sione umana, a moderazione degli effetti
sociali e a rafforzamento delle condizioni
socio-economiche nei Paesi in via di svi-
luppo. Su questo terreno l’Italia è assai
attiva e in primo piano, come dimostra
l’iniziativa assunta in sede ONU per una
alleanza internazionale per il vaccino e la
risposta sanitaria, e ha potuto contare su
un patrimonio di solidarietà, costruito nel
tempo, con forme di sostegno anche da
parte di Paesi fragili, come l’Albania, Cuba
o l’Etiopia;

considerato che l’Africa subsaha-
riana è destinata a sopportare i costi
maggiori della pandemia in termini di
mortalità indiretta, di mortalità materno-
infantile, di fame e insicurezza alimentare,
occorre destinare a questa regione mai
come ora cooperazione ed investimenti sui
sistemi sanitari locali, valorizzando le pro-
fessionalità che esprime il mondo no pro-
fit, il cui apporto è indispensabile per una
cultura dell’aiuto pubblico allo sviluppo
improntata al risultato;

per quanto riguarda le risorse, in
base al quadro fornito dal Documento in
esame, fondato sulla legge di bilancio per
il 2019, l’Italia ha avviato negli ultimi anni
un percorso di graduale riallineamento del
rapporto CPS/RNL che è salito dallo 0,14
per cento dell’RNL nel 2012 allo 0,30 per
cento nel 2017, per poi registrare dal 2018
in poi un nuovo trend in calo fin allo 0,22
per cento, suscettibile di scendere ulterior-
mente allo 0,23 per cento nel 2019, ridu-
zione attribuibile in larga misura al sen-
sibile decremento delle spese destinate
all’accoglienza temporanea in Italia dei
rifugiati e dei richiedenti asilo, di cui dà
conto il rapporto OCSE/DAC;

ciò nonostante, il Documento pro-
spetta l’impegno del Governo, a partire dal
prossimo Documento di economia e fi-
nanza, a rilanciare un percorso di ade-
guamento degli stanziamenti annuali per
la cooperazione allo sviluppo, tale da
porre l’Italia in linea con gli impegni
assunti a livello internazionale, conforme-
mente a quanto previsto all’articolo 30
della legge n. 125 del 2014;

nel triennio 2019-2021 l’obiettivo di
azione che ci si prefigge sarà quello di
contribuire alla realizzazione degli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) e speci-
fici Target, concentrando almeno il 75 per
cento delle risorse nelle aree tematiche/
settori di intervento prioritari;

per garantire maggiore efficacia e
in applicazione del principio della divi-
sione del lavoro, gli interventi si concen-
treranno su un numero limitato di settori
(3-4) in ciascun Paese:

sul versante del pilastro « Per-
sone », la politica italiana di cooperazione
allo sviluppo sarà orientata a: affrontare le
cause strutturali della migrazione forzata;
rafforzare il ruolo dei migranti regolari
come attori di sviluppo, tramite il coin-
volgimento in percorsi di migrazione cir-
colare, mobilità professionale e forma-
zione del capitale umano; fornire assi-
stenza a quanti si trovano in condizione di
vulnerabilità, in particolare i minori, e
favorire il reinserimento sociale ed econo-
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mico di coloro che tornano nei Paesi di
origine; rafforzare le capacità dei Paesi
partner nella gestione dei flussi migratori
e contrastare il traffico di migranti e la
tratta di esseri umani, in particolare delle
donne e delle ragazze, nel rispetto dei
diritti fondamentali e della dignità umana;

tali interventi si concentreranno
nei Paesi prioritari del Fondo Africa, nei
Paesi limitrofi e nelle aree di maggiore
provenienza dei flussi, con attenzione par-
ticolare a Costa d’Avorio, Eritrea, Ghana e
Nigeria;

sul versante del pilastro « Pianeta »,
in un’ottica di interdipendenza tra am-
biente, sviluppo, pace e sicurezza, diritti
umani e sociali, la Cooperazione italiana
intende riservare una priorità alle azioni
di adattamento ai cambiamenti climatici;

sul versante del pilastro « Prospe-
rità », il Documento rileva come il settore
privato svolge un ruolo chiave di motore di
crescita, promotore dell’occupazione, inve-
stitore nello sviluppo del capitale umano,
propulsore di tecnologie ed innovazione;

sul versante del pilastro « Pace »,
nel triennio sarà avviato un programma
del valore di 8 milioni di euro (2 milioni
per il 2019, 2 milioni per il 2020 e 4
milioni annui a decorrere dal 2021), per
interventi di sostegno alle popolazioni ap-
partenenti a minoranze cristiane oggetto
di persecuzioni nelle aree di crisi (in paesi
quali, ad esempio, Iraq, Siria, Nigeria);

sul versante del pilastro « Partena-
riati », nel triennio 2019-2021 si conti-
nuerà a dare attuazione ai precedenti
programmi di conversione e verranno va-
lutate assieme al MEF eventuali nuove
iniziative di cancellazione del debito, men-
tre proseguirà l’attuazione dell’Iniziativa
« HIPC – Heavily Indebted Poor
Countries », ricordando che l’Italia ha fir-
mato finora 28 accordi bilaterali di can-
cellazione finale del debito, con i quali
sono stati azzerati tutti i debiti maturati
dai Paesi beneficiari verso il nostro Paese,
da ultimo nel 2016 con la Guinea Conakry
e con la Guinea Bissau e nel marzo 2018

con il Ciad. Peraltro, in sede G20 è inter-
venuto l’accordo per la sospensione tem-
poranea dei pagamenti sul servizio del
debito dei Paesi in via di sviluppo dal 1o

maggio e fino alla fine del 2020, con
possibilità di liberare risorse per investire
nei sistemi sanitari e mettere in campo
misure di supporto economico per famiglie
e piccole e medie imprese;

deve essere rafforzata la capacità
di promuovere partenariati pubblico-pri-
vati anche esplorando strumenti finanziari
innovativi. In generale è necessario pro-
fondere ogni sforzo per un utilizzo coe-
rente delle risorse di aiuto pubblico allo
sviluppo, per scongiurare il rischio di
opacità insostenibili e perdita di qualità e
di efficacia;

il Documento individua in modo
assai chiaro le priorità della cooperazione
italiana con puntuale riferimento ai singoli
target riferiti agli SDG’s: appare da questo
punto di vista innovativa l’impostazione
dei paragrafi relativi al finanziamento per
lo sviluppo, con riferimento alla prospet-
tiva di revisione della normativa nazionale
in merito alle forme innovative per le
partnership pubblico/privato, superando le
rigidità e prevedendo incentivi fiscali mi-
rati;

sul terreno delle priorità geografi-
che, il Documento individua 22 Paesi prio-
ritari, di importanza prioritaria per le
rotte migratorie e per il focus sullo svi-
luppo economico. Di questi 10 sono clas-
sificati come Paesi meno avanzati (PMA)
nell’impegno assunto dall’Italia a raggiun-
gere il target dello 0,15 per cento-0,20 per
cento CPS/RNL per i PMA entro il 2020-
2030;

l’impegno dell’Italia a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione sarà
rafforzato nelle principali aree di crisi, dal
Medioriente all’Africa e all’Asia ed inteso
a ridurre le situazioni di fragilità, raffor-
zare la resilienza delle popolazioni e po-
tenziare le capacità locali di gestione e
risposta alle crisi;

in quest’ottica, la risposta alle crisi
non può provenire dal solo sistema uma-
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nitario e prescindere da un’analisi con-
giunta dei bisogni e dalla definizione di
obiettivi programmatici condivisi fra aiuto
umanitario, sviluppo e pace, anche in linea
con quanto prescritto dall’OCSE (DAC);

per quanto riguarda l’Africa,
emerge un’attenzione specifica per le ma-
croregioni coinvolte dalle dinamiche del
fenomeno migratorio, a partire dall’area
saheliana e subsahariana, con un focus
particolare sulla Regione del Lago Ciad, e
quella mediterranea per ragioni di pros-
simità geografica, laddove occorre soste-
gno per il consolidamento del processo
democratico in atto (Tunisia) o per il ruolo
nel processo di stabilizzazione regionale
(Egitto), in un quadro di tutela dei diritti
umani;

la cooperazione italiana è presente
in Libia dove opera con iniziative di emer-
genza volte a dare assistenza umanitaria e
protezione alle fasce più vulnerabili della
popolazione, programmi di sviluppo volti a
favorire il processo di stabilizzazione. Le
attività mirano a sostenere il decentra-
mento amministrativo, a rafforzare la ca-
pacità di governance a livello locale e delle
singole municipalità;

nell’Africa orientale, oltre ai tradi-
zionali Paesi prioritari Etiopia, Somalia,
Sudan, Sud Sudan e Kenya, gli sviluppi
politici recenti hanno comportato una rin-
novata attenzione anche per l’Eritrea men-
tre in Africa australe l’unico Paese bene-
ficiario di iniziative di sviluppo per l’APS
italiano è il Mozambico, in un’ottica di
assistenza « certa » e a « lungo termine »
considerate le preoccupazioni per la pres-
sione jihadista nel nord del Paese;

in Medio Oriente, l’azione della
cooperazione allo sviluppo si colloca nel
solco delle politiche e della strategia del-
l’Unione europea, con priorità per Libano
e Giordania per il ruolo-chiave svolto da
tali Paesi nell’accoglienza dell’epocale
esodo umano causato dalla crisi siriana e
per l’Iraq in particolare a tutela del pa-
trimonio culturale. Permane l’attenzione
per il dossier israelo-palestinese in un’ot-
tica di rafforzamento della leadership pa-

lestinese e a sostegno dei bisogni della
popolazione della Striscia di Gaza con
iniziative a dono e crediti di aiuto;

sul continente europeo la coopera-
zione italiana resta doverosamente pre-
sente nei Balcani, in particolare in Albania
e in Bosnia Erzegovina;

tenuto conto delle aree di maggior
impegno dell’Italia, l’Agenzia procederà
nel corso del prossimo triennio a una
riorganizzazione della propria rete di sedi
all’estero, che terrà conto di una più
efficiente allocazione delle risorse umane e
finanziarie disponibili e degli aspetti rela-
tivi alla sicurezza, che ha già portato alla
decisione sulla chiusura delle sedi in Viet-
nam e in Bolivia, con cui in quest’ultimo
caso si rischia di sancire la definitiva
assenza dell’AICS dall’America Latina,
dove permangono le sole sedi di Cuba e di
San Salvador;

appare condivisibile l’approccio ita-
liano alla cooperazione multilaterale, tanto
più in vista della presidenza italiana del
G20, con conferma delle linee direttive del
precedente triennio: sostegno al riformato
sistema delle Nazioni Unite per lo svi-
luppo; promozione dei poli internazionali
per lo Sviluppo sostenibile con sede in
Italia; sostegno ai Partenariati globali e
agli impegni pluriennali assunti a livello
politico, in particolare nei settori della
sanità e dell’istruzione;

analogamente dovrà proseguire con
criteri di trasparenza l’azione italiana a
sostegno delle banche e dei fondi multi-
laterali di sviluppo, per i quali risultiamo
tra i primi dieci donatori e in cui, com-
patibilmente con le esigenze di finanza
pubblica, l’obiettivo minimo dell’Italia per
i negoziati 2019 è mantenere la quota
nell’azionariato o nel contributo relativo
dei fondi, in ragione dell’importanza
chiave che le istituzioni interessate rive-
stono nella lotta alla povertà e alla disu-
guaglianza, principalmente nel continente
africano, area di massima priorità per la
Cooperazione italiana;

a livello europeo, il ricorso strate-
gico alla cooperazione delegata, alla cui
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gestione accede anche l’AICS oltre alla
DGCS e a CDP in forza di una norma della
legge n. 125 del 2014 (articolo 6, comma
2), è attestato dalla crescita dei programmi
dal 2015 ad oggi, peraltro prevalentemente
finanziati dal Fondo UE per l’Africa, con
vantaggio per il peso e la visibilità dell’I-
talia come donatore, a livello locale e
nell’interlocuzione con le Istituzioni UE
poiché si amplifica lo spettro di opportu-
nità per il sistema italiano di cooperazione
nel suo complesso, con un effetto molti-
plicatore delle risorse disponibili, il tutto
però a condizione che vi sia coerenza con
gli interventi profusi a livello bilaterale;

quanto alla cooperazione bilate-
rale, con uno stanziamento a dono fino al
16 per cento circa della dotazione annuale
AICS, è condivisibile l’impostazione per
cui per i Paesi prioritari particolare at-
tenzione sarà data alla formulazione di
Programmi Indicativi Paese che costitui-
scono la base per una programmazione a
medio termine delle attività di coopera-
zione allo sviluppo e per la concentrazione
in ambiti dove l’Italia ha un vantaggio
comparato e valore aggiunto da offrire,
quali ad esempio il settore agroalimentare,
la sanità, la pesca, l’educazione;

è opportuno operare con maggiore
determinazione nella direzione del moni-
toraggio e della misurazione dei progressi
nella realizzazione degli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile, anche secondo gli indi-
catori di efficacia formulati in sede OCSE-
DAC che a partire dal 2019 saranno im-
piegati nella Relazione annuale sulle atti-
vità realizzate, migliorando la disponibilità
e la qualità dei dati, la cui piena fruibilità
deve essere assicurata avvalendosi anche
dei siti internet istituzionali, incluso quello
dell’AICS. In tale direzione appare apprez-
zabile l’impegno ad introdurre in seno
all’AICS un Sistema di gestione basata sui
risultati (RBM) che include anche la pre-
disposizione di un rapporto per risultati,
anche nella prospettiva di una banca dati
nazionale della cooperazione allo sviluppo
onnicomprensiva che, superando i limiti
temporali dei dati comunicati all’OCSE-
DAC, pubblichi « in tempo reale » dati e

informazioni sulle iniziative di coopera-
zione allo sviluppo di tutti gli attori;

in questa direzione deve essere fi-
nalizzato il Piano d’azione triennale per
l’efficacia della cooperazione allo sviluppo
per allineare l’azione del sistema della
Cooperazione italiana ai princìpi e agli
impegni sull’efficacia assunti nei fora di
Roma, Parigi, Accra, Busan, Città del Mes-
sico, Nairobi;

la valutazione deve rappresentare
un tassello cruciale del sistema di coope-
razione ed è per questo assai sensibile la
definizione di una « Guida per la valuta-
zione degli interventi di cooperazione allo
sviluppo » sul ruolo e responsabilità del
MAECI-DGCS nel quadro della Legge
n. 125 del 2014, come pure il ricostituito
Comitato consultivo sulla valutazione con
funzioni e composizione rinnovati;

per la realizzazione di tutti i citati
obiettivi, conforta che sia stato bandito il
concorso per l’assunzione di 60 unità di
nuovi funzionari presso l’AICS in attesa
che possa essere presto deliberata una
ulteriore procedura concorsuale per l’as-
sunzione di personale di livello dirigen-
ziale al quale affidare i cosiddetti hub
regionali dell’AICS, nel quadro della ri-
strutturazione delle sue sedi estere. Resta
irrisolta la questione della sede centrale
dell’Agenzia, le cui strutture saranno del
tutto inadeguate ad accogliere un organico
più consistente;

il Documento triennale articola ef-
ficacemente alcuni tratti distintivi della
nostra azione in campo internazionale, tra
i quali quello del multilateralismo efficace
e quello della cooperazione allo sviluppo
come parte integrante e qualificante della
politica estera italiana, la cui azione con-
formemente all’articolo 11 della Costitu-
zione contribuisce alla promozione della
pace e della giustizia, come recita l’articolo
1 della legge di riforma del settore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

1) valuti il Governo l’esigenza di
incrementare in misura significativa i
fondi destinati all’aiuto pubblico allo svi-
luppo, tenuto conto della linea tendenziale
in riduzione a partire dal 2018 e in
considerazione degli impegni internazio-
nali assunti dall’Italia e dell’impegno san-
cito all’articolo 30 della legge n. 125 del
2014;

2) valuti il Governo, altresì, la strin-
gente necessità di assicurare una attività di
programmazione degli interventi per Paese
che sia improntata a criteri di trasparenza,
anche rispetto alla comunicazione sugli
obiettivi strategici e sui progetti, con cer-
tezza temporale degli interventi e stabilità
dei fondi. La programmazione triennale
degli interventi di cooperazione allo svi-
luppo sia, inoltre, improntata ad una vi-
sione ampia, strategica e di medio periodo,
imperniata sulla massima coerenza delle
politiche, alle quali contribuiscono i singoli
progetti, e su maggiore trasparenza so-
prattutto sul versante dei contributi di
competenza del MEF destinati al multila-
terale;

3) è essenziale che l’impegno pro-
grammatorio degli interventi di coopera-
zione allo sviluppo sia maggiormente in-
quadrato nell’impegno dell’Italia per la
promozione dei diritti umani e delle li-
bertà fondamentali e per condizioni di
giustizia sociale, in un quadro di stretta
cooperazione interistituzionale, che deve
includere l’azione del Comitato Intermini-
steriale per i Diritti umani;

4) quanto ai settori prioritari, occorre
scongiurare un’eccessiva genericità ed una
dispersione degli interventi, da un lato,
preservando la ricchezza del nostro si-
stema di cooperazione italiana, dall’altro
lato, individuando i settori in cui l’Italia
può rappresentare un valore aggiunto, in-
tegrando l’approccio per programmi che
deve essere basato sul dialogo strutturato
che le sedi estere dell’AICS hanno in loco,
per individuare le esigenze e le priorità
strategiche;

5) in merito alla partnership pubbli-
co/privato, che rappresenta uno degli
snodi innovativi della legge di riforma del
2014, occorre definire criteri di sostenibi-
lità basati sugli standard internazionali e
promuovere maggiormente il ruolo di
Cassa Depositi e Prestiti, al fine di indi-
viduare al meglio le opportunità per il
settore privato e coinvolgere le imprese
italiane operanti nei settori strategici, il
più possibile in linea con le esigenze dei
Paesi beneficiari di cui la rete dell’AICS è
portavoce;

6) nell’esigenza di dare piena attua-
zione alla legge n. 125 del 2014, occorre
promuovere la piena operatività del Co-
mitato interministeriale per la coopera-
zione allo sviluppo, di cui all’articolo 15
della legge, considerata la sua vocazione
ad assicurare la coerenza delle politiche
nazionali, come pure del Consiglio nazio-
nale cooperazione allo sviluppo, di cui
all’articolo 16, che coinvolge i principali
soggetti pubblici e privati e che deve
riunirsi almeno annualmente, non soltanto
operando per gruppi tematici;

7) sul terreno della presenza geogra-
fica e dei Paesi prioritari, occorre definire
su nuove basi la presenza dell’Italia in
America Latina, continente strategico per
il nostro Sistema Paese, rinforzando la
presenza dell’AICS anche attraverso l’at-
tenzione alle emergenze umanitarie in
corso (Venezuela), la creazione di hub
regionali e considerando un radicamento
strutturale degli interventi e non soltanto
emergenziale, in particolare in Colombia.
Sul terreno della cooperazione delegata il
nostro Paese deve esercitare il dovuto
protagonismo rispetto ai Paesi dei Balcani
occidentali al fine di facilitarne l’adesione
all’Unione europea. Guardando all’Asia,
nell’esigenza di considerare la Siria come
un Paese prioritario nel breve, medio e
lungo periodo, emerge dal Documento una
frammentazione dell’indirizzo nella scelta
dei Paesi prioritari in Asia a partire dal-
l’Iraq, dove la nuova sede di Baghdad è
chiamata a gestire essenzialmente crediti
di aiuto a fronte di costi correnti assai
elevati, e dove, nel caso del Vietnam, la
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chiusura della sede appare in controten-
denza con il volume di impegni gestiti, sti-
mato in 100milioni di euro. Allo stessomodo
la scelta del Pakistan non appare compiuta-
mente congruente con il volume ridotto di
interventi in quel paese. Per quanto riguarda
l’Africa occidentale, oltre al Senegal, si po-
trebbe valutare l’individuazione di un altro
paese prioritario e di iniziative di media-
zione politica in Eritrea allo scopo di favo-
rirne lo sviluppo democratico;

8) in merito al tema della valutazione
degli interventi, occorre che la verifica si
estenda agli effetti finali dei singoli pro-
grammi in base a criteri di efficacia e
conformità agli standard internazionali;

9) occorre, inoltre, valutare il ripri-
stino di progetti di sviluppo non solo a
carattere emergenziale nelle aree più sta-
bili della Repubblica Democratica del
Congo;

10) occorre dare sollecito seguito ai
bandi finalizzati al sostegno delle comu-
nità cristiane in difficoltà;

11) merita, infine, maggior atten-
zione anche sul versante programmatorio
il ruolo dei cosiddetti corpi civili di pace
e dei programmi di peace-keeping, ope-
ranti nei teatri di crisi nel contesto delle
missioni internazionali cui l’Italia parte-
cipa.

Mercoledì 15 luglio 2020 — 68 — Commissione III



ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00489 Lupi: Sulla crisi tra la Repubblica Popolare
Cinese e la Regione Amministrativa Speciale di Hong Kong.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

dal 1997 Hong Kong è una regione
amministrativa speciale cinese, fa parte
della Cina ma possiede un sistema ammi-
nistrativo diverso, (una Cina, due sistemi)
che prevede una forte autonomia sul piano
politico, economico e soprattutto giudizia-
rio almeno fino al 2047;

dal mese di marzo del 2019 mi-
gliaia di persone sono scese per le strade
dell’ex colonia britannica per protestare
contro un nuovo provvedimento governa-
tivo in materia di estradizione, successi-
vamente ritirato a causa del forte dissenso
della cittadinanza mentre non sono cessate
le ingerenze di Pechino nelle vicende po-
litiche della Regione amministrativa spe-
ciale, oggetto di uno statuto particolare
d’autonomia negoziato tra la Cina popo-
lare ed il Regno Unito;

lo stesso anno, la protesta assu-
meva contorni di massa: la brutale rea-
zione delle forze di polizia – che ha fatto
ricorso a proiettili e gas lacrimogeni nel
reprimere le manifestazioni popolari – ha
suscitato l’attenzione dell’opinione pub-
blica internazionale che ha iniziato ad
esprimere preoccupazione per la palese
violazione dei diritti umani e civili della
popolazione di Hong Kong da parte delle
autorità cinesi;

le operazioni repressive perpetrate
dalle autorità di Hong Kong sono prose-
guite negli ultimi mesi, con fermi ed
arresti di numerosi attivisti democratici; il
18 aprile 2020 la polizia locale ha proce-

duto all’arresto di quindici persone, tra cui
attivisti dei diritti umani ed esponenti dei
movimenti di protesta dell’anno scorso: in
particolare sono stati arrestati l’81enne
Martin Lee, fondatore del Partito demo-
cratico locale, e il 71enne Jimmy Lai, il
proprietario del quotidiano anti-Pechino
Apple Daily, che i media del regime co-
munista, durante le proteste, avevano in-
dicato come membri di una nuova « Banda
dei quattro », nemici del popolo che tra-
mano con le forze straniere per destabi-
lizzare Hong Kong;

il 22 maggio 2020, l’Assemblea na-
zionale del popolo cinese ha avviato l’e-
same del provvedimento sulla sicurezza
nazionale a Hong Kong, che introduce
duri meccanismi repressivi nella regione
speciale, consentendo alle agenzie di in-
telligence cinesi di avere le proprie basi ad
Hong Kong: la proposta legislativa è for-
temente sostenuta dalle autorità locali filo-
cinesi, a partire dalla governatrice Carrie
Lam;

molto dura è stata la reazione delle
opposizioni democratiche, che sono tor-
nate in piazza domenica 24 maggio 2020,
temendo la perdita delle libertà civili e
politiche di cui gode la regione speciale a
seguito dell’intesa sino-britannica del 1997
che ha ratificato il principio « un Paese,
due sistemi »: in una dichiarazione resa
all’Agi il 24 maggio, il leader democratico
Joshua Wong ha chiesto che l’Unione eu-
ropea imponga sanzioni alla Cina ed in-
serisca clausole legate al rispetto dei diritti
umani a Hong Kong nei trattati commer-
ciali che sta concludendo con la Cina;
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inoltre, con riferimento al nostro
Paese, Wong ha sottolineato come non sia
« sicuro che la Cina rispetti i suoi impegni
e le promesse fatte nell’ambito degli ac-
cordi commerciali. È anche da discutere la
possibilità che l’Italia consideri la Cina
responsabile per i suoi errori. Perciò spero
che l’Italia possa ridurre le cooperazioni
nel progetto della Via della Seta »;

il nuovo provvedimento è stato stig-
matizzato dal segretario di Stato ameri-
cano, Mike Pompeo, e da esponenti del
Congresso statunitense di entrambi gli
schieramenti che stanno lavorando ad un
disegno di legge per la difesa dei diritti
umani ad Hong Kong e per l’adozione di
sanzioni nei riguardi della Cina popolare
affinché preservi lo statuto speciale della
regione;

anche l’Alto Rappresentante per la
politica estera e la sicurezza comune del-
l’Unione europea, Josep Borrell, ha dichia-
rato che « l’Unione europea ritiene che il
dibattito democratico, la consultazione
delle principali parti interessate e il ri-
spetto dei diritti e delle libertà a Hong
Kong rappresenterebbero il modo migliore
di procedere nell’adozione della legisla-
zione nazionale in materia di sicurezza,
come previsto dall’articolo 23 della legge
di base », precisando che « L’Unione euro-
pea ha un forte interesse alla costante
stabilità e prosperità di Hong Kong se-
condo il principio “un Paese, due si-
stemi” »;

secondo alcuni analisti internazio-
nali, l’attitudine aggressiva di Pechino, già
maturata da alcuni mesi, è favorita dalla
diffusione della pandemia che allenta l’at-
tenzione della comunità internazionale
sulle conseguenze geopolitiche di alcune
recenti iniziative offensive cinesi che
vanno ad aggiungersi all’adozione di mi-
sure fortemente repressive ad Hong Kong:
l’affondamento di un peschereccio da
parte della Guardia costiera cinese nelle
acque contese al largo del Vietnam, la
dura reazione al discorso d’insediamento
della nuova presidente di Taiwan, Tsai
Ing-wen e la messa in allerta dell’Esercito

popolare di liberazione ai confini contesi
con l’India nella regione himalayana;

in questa temperie ha avuto parti-
colare eco, nell’opinione pubblica occiden-
tale, la lettera aperta di un noto costitu-
zionalista della East China University of
Political Science and Law, licenziato per
motivi politici da quell’ateneo nel 2013:
nella missiva, indirizzata ai componenti
dell’Assemblea nazionale del popolo, in
vista della sessione apertasi il 22 maggio,
egli scrive che « a tutt’oggi la Cina ha
bisogno urgente di sostituire l’attuale si-
stema di governo pre-moderno, arretrato e
ingiusto, con una forma moderna di go-
verno basata per lo meno sui principi di
sovranità popolare, autonomia sociale,
competizione fra partiti politici, separa-
zione dei poteri (con verifiche e bilancia-
menti), indipendenza della giustizia, li-
bertà di stampa. E questo per difendere i
diritti civili, proteggere la vita delle per-
sone, realizzare una transizione della po-
litica nazionale e la modernizzazione della
governance sociale. Ciò significa che è
necessario rimpiazzare la presente pseu-
do-costituzione con una genuina costitu-
zione che rifletta la volontà politica di tutti
i cittadini »,

impegna il Governo:

ad assumere le iniziative necessarie
per dare attuazione alla risoluzione del
Parlamento europeo del 19 giugno 2020;

ad assumere iniziative per aderire
all’impegno preso dall’Alto Rappresentante
per la politica estera e la sicurezza co-
mune dell’Unione europea in riferimento
al rispetto degli accordi internazionali che
garantiscono l’autonomia della Regione
amministrativa speciale di Hong Kong in
forza del principio condiviso di « un Paese,
due sistemi »;

ad adoperarsi in sede europea affin-
ché si adotti una posizione più ferma a
sostegno del mantenimento dell’autonomia
giuridica di Hong Kong e del rispetto dei
diritti e delle libertà fondamentali per i
suoi cittadini e la sua società civile, in
particolare in occasione del negoziato per
un accordo di investimenti UE-Cina;
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a collaborare con le istituzioni e con
i partner dell’UE per garantire che i rap-
porti con la Repubblica popolare cinese
siano, improntati ai principi e ai valori
fondanti sanciti dall’articolo 21 del Trat-
tato sull’Unione europea, che stabilisce che
l’azione dell’Unione sulla scena interna-
zionale si fonda sui princìpi di democra-
zia, Stato di diritto, universalità e indivi-
sibilità dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, rispetto della dignità
umana, principi di uguaglianza e di soli-
darietà e rispetto dei principi della Carta
delle Nazioni Unite e del diritto interna-
zionale;

a valutare la possibilità di promuo-
vere la designazione, in ambito Consiglio

Diritti Umani, di un relatore speciale sulla
situazione dei diritti umani a Hong Kong;

a considerare l’attuale situazione po-
litica di Hong Kong nella valutazione delle
domande di protezione internazionale pre-
sentate in Italia da quei cittadini;

a sollevare con le autorità cinesi, sia
attraverso il canale bilaterale sia attra-
verso l’apposito canale del Dialogo UE-
Cina sui Diritti Umani, i temi della tutela
delle libertà di espressione e dei diritti
civili e politici, in conformità con le norme
e gli impegni internazionali in materia di
diritti umani, che costituiscono un pilastro
della nostra politica estera.

(8-00077) « Lupi, Delmastro delle Vedove,
Colucci, Sangregorio, Tondo »
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ALLEGATO 3

Risoluzione n. 7-00515 Quartapelle Procopio: Sulla crisi tra la Re-
pubblica Popolare Cinese e la Regione Amministrativa Speciale di

Hong Kong.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

la Dichiarazione congiunta sino-
britannica del 1984 e la Legge fondamen-
tale del 1990 della Regione Amministrativa
Speciale (RAS) di Hong Kong stabiliscono
che Hong Kong manterrà l’autonomia e
l’indipendenza del potere esecutivo, legi-
slativo e giudiziario, nonché i diritti e le
libertà fondamentali, tra cui la libertà di
espressione, di riunione, di associazione e
di stampa, per cinquanta anni dopo il
trasferimento della sovranità;

la Legge fondamentale della RAS di
Hong Kong prevede disposizioni che ga-
rantiscono la sua autonomia per quanto
riguarda il mantenimento della sicurezza e
dell’ordine e la promulgazione di leggi su
qualsiasi atto di tradimento, secessione,
sedizione, sovversione contro il governo
popolare centrale;

sia la dichiarazione congiunta sia
la Legge fondamentale sanciscono il prin-
cipio « un Paese, due sistemi » concordato
tra la Cina e il Regno Unito;

tra il 2019 e il 2020 a Hong Kong
si sono svolte numerose manifestazioni di
massa con grande partecipazione di ampie
fasce della popolazione, intese a esercitare
il diritto di riunione e di protesta per
difendere l’autonomia della Regione am-
ministrativa speciale di Hong Kong; sono
seguiti diversi cicli di repressione che
hanno comportato l’arresto di centinaia di
attivisti ed esponenti dei gruppi di oppo-
sizione;

nel corso di una marcata ripresa
delle manifestazioni, il 28 maggio 2020
l’Assemblea nazionale del popolo cinese
(ANP) ha adottato una risoluzione che
autorizza il Comitato permanente del-
l’ANP ad adottare leggi contro il separa-
tismo, la sovversione del potere dello
Stato, il terrorismo e le ingerenze stra-
niere a Hong Kong e che cita anche altre
misure da adottare, tra cui l’educazione
alla sicurezza nazionale, l’istituzione di
organi di sicurezza nazionale del governo
popolare centrale (GPC) a Hong Kong e la
rendicontazione periodica da parte del
capo dell’esecutivo al GPC sui risultati
ottenuti da Hong Kong riguardo al suo
dovere di garantire la sicurezza nazionale

il 30 giugno 2020 il Comitato per-
manente dell’Assemblea nazionale della
Repubblica popolare cinese ha approvato
in via definitiva la legge sulla sicurezza
nazionale per Hong Kong che mira a
« impedire, fermare e punire ogni atto o
attività che metta in pericolo la sicurezza
nazionale, come separatismo, sovversione
del potere dello Stato, terrorismo o attività
di forze straniere che interferiscono negli
affari di Hong Kong »;

a poche ore dall’approvazione della
legge l’attivista di Hong Kong, Joshua
Wong e altri attivisti come Nathan Law e
Agnes Chow si sono dimessi dal partito
Demosisto, fondato come movimento po-
litico pro-democrazia dai leader della « Ri-
voluzione degli ombrelli » nell’aprile 2016;

il 1o luglio migliaia di manifestanti
sono scesi in piazza a Hong Kong per
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celebrare il 23esimo anniversario della
fine del colonialismo britannico, sfidando
le forze di polizia e la nuova legge sulla
sicurezza nazionale, entrata in vigore ieri
dopo l’approvazione da parte del Parla-
mento cinese. Almeno 70 manifestanti
sono stati arrestati in mattinata, due dei
quali con l’accusa di avere violato la nuova
normativa;

La presidente della Commissione
europea ha definito la Cina un « compe-
titore sistemico » con cui avere relazioni
sulla base dei valori su cui è fondata
l’Unione europea;

in esito al 22o vertice UE-Cina del
22 giugno 2020, in una dichiarazione con-
giunta, il Presidente del Consiglio europeo,
Michel, e la Presidente della Commissione
europea, von der Leyen, pur rimarcando
che per l’Europa, senza la Cina, sarebbe
difficile affrontare molte delle grandi sfide
globali su cui è chiamata a confrontarsi a
partire dal cambiamento climatico e dalle
sfide legate allo sviluppo del continente
africano, hanno ribadito le gravi preoccu-
pazioni dell’UE per le misure adottate da
Pechino per imporre la legislazione sulla
sicurezza nazionale;

posizioni analoghe erano già state
espresse in una dichiarazione congiunta
del 17 giugno scorso dei Ministri degli
Esteri dei Paesi del G7 e dell’Alto Rap-
presentante per la politica estera dell’UE,
Borrell, che hanno invitato il governo
cinese a riconsiderare la propria decisione;

in una dichiarazione ufficiale del
1o luglio l’Alto Rappresentante Borrell, a
nome dell’Unione europea, ha ribadito le
gravi preoccupazioni per l’introduzione
della legge, adottata senza alcuna consul-
tazione preventiva significativa del Consi-
glio legislativo e della società civile di
Hong Kong; nella dichiarazione si sottoli-
nea che l’Unione europea ritiene essen-
ziale che i diritti e le libertà esistenti dei
residenti di Hong Kong siano pienamente
tutelati e che la legge rischia di compro-
mettere gravemente l’elevato grado di au-
tonomia di Hong Kong e di avere un
effetto dannoso sull’indipendenza della

magistratura e sullo Stato di diritto; in tale
contesto, l’Unione europea continuerà a
seguire da vicino gli sviluppi, anche nel
contesto delle imminenti elezioni del Con-
siglio legislativo di Hong Kong, previste
per il 6 settembre, che devono procedere
come previsto e in un ambiente favorevole
all’esercizio dei diritti e delle libertà de-
mocratici sanciti dalla Legge fondamen-
tale;

gli avvenimenti sopra citati si inse-
riscono in un quadro più teso di relazioni
internazionali nel quadrante asiatico: il
Giappone ha annunciato ricadute signifi-
cative sui piani per una visita di Stato del
presidente cinese Xi Jinping a Tokyo, con
probabile negativa ripercussione sul rilan-
cio delle relazioni bilaterali tra Tokyo e
Pechino, che sarebbe dovuto avvenire con
la firma di una dichiarazione congiunta
proprio in occasione della visita di Xi;

si moltiplicano nel Mar Cinese Me-
ridionale massicce esercitazioni militari
sia cinesi che statunitensi, come quelle di
cinque giorni iniziate il 1o luglio dai cinesi
al largo delle isole Paracelso, cui segue
l’annuncio che la Marina degli Stati Uniti
invierà nella regione le portaerei a pro-
pulsione nucleare USS Nimitz e USS Ro-
nald Reagan nonché altre navi da guerra;

il Regno Unito ha già annunciato di
volere porre la questione al Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite;

nel rispetto della politica di « un’u-
nica Cina », la protezione e la promozione
dei diritti umani rappresentano per l’Italia
una priorità consolidata e, soprattutto,
un’azione costante in ogni ambito della
politica estera, con un approccio fondato
su universalità, indivisibilità, inalienabilità
e interdipendenza dei diritti umani, che
devono essere riconosciuti e garantiti a
tutti gli esseri umani, senza distinzioni;

richiamata la risoluzione approvata
il 3 dicembre 2019 che impegnava il Go-
verno italiano, tra l’altro, ad assumere
iniziative per aderire all’impegno preso dal
Parlamento europeo con risoluzione del 18
luglio 2019 e a sostenere, nelle sedi inter-
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nazionali opportune, l’avvio di una imme-
diata indagine conoscitiva per verificare la
violazione dei diritti umani commessi du-
rante il periodo delle manifestazioni e ad
assumere iniziative volte a sostenere, in-
sieme alla comunità europea, la richiesta
di rilascio dei manifestanti arrestati du-
rante le proteste;

richiamata altresì la risoluzione del
Parlamento europeo sulla situazione ad
Hong Kong, approvata a larghissima mag-
gioranza (565 voti favore, 34 contrari, 52
astensioni), con l’unanimità degli europar-
lamentari italiani, il 19 giugno 2020,

impegna il Governo:

ad assumere le iniziative necessarie
per dare attuazione alla risoluzione del
Parlamento europeo del 19 giugno 2020;

ad assumere iniziative per aderire
all’impegno preso dall’Alto Rappresentante
per la politica estera e la sicurezza co-
mune dell’Unione europea in riferimento
al rispetto degli accordi internazionali che
garantiscono l’autonomia della Regione
amministrativa speciale di Hong Kong in
forza del principio condiviso di « un Paese,
due sistemi »;

ad adoperarsi in sede europea affin-
ché si adotti una posizione più ferma a
sostegno del mantenimento dell’autonomia
giuridica di Hong Kong e del rispetto dei
diritti e delle libertà fondamentali per i
suoi cittadini e la sua società civile, in
particolare in occasione del negoziato per
un accordo di investimenti UE-Cina;

a collaborare con le istituzioni e con
i partner dell’UE per garantire che i rap-
porti con la Repubblica popolare cinese
siano, improntati ai principi e ai valori
fondanti sanciti dall’articolo 21 del Trat-
tato sull’Unione europea, che stabilisce che
l’azione dell’Unione sulla scena interna-
zionale si fonda sui princìpi di democra-
zia, Stato di diritto, universalità e indivi-
sibilità dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, rispetto della dignità
umana, principi di uguaglianza e di soli-
darietà e rispetto dei principi della Carta
delle Nazioni Unite e del diritto interna-
zionale;

a valutare la possibilità di promuo-
vere la designazione, in ambito Consiglio
Diritti Umani, di un relatore speciale sulla
situazione dei diritti umani a Hong Kong;

a considerare l’attuale situazione po-
litica di Hong Kong nella valutazione delle
domande di protezione internazionale pre-
sentate in Italia da quei cittadini;

a sollevare con le autorità cinesi, sia
attraverso il canale bilaterale sia attra-
verso l’apposito canale del Dialogo UE-
Cina sui Diritti Umani, i temi della tutela
delle libertà di espressione e dei diritti
civili e politici, in conformità con le norme
e gli impegni internazionali in materia di
diritti umani, che costituiscono un pilastro
della nostra politica estera.

(8-00078) « Quartapelle Procopio, Cabras,
Migliore, Palazzotto ».
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ALLEGATO 4

Risoluzioni nn. 7-00288 e 7-00455 Siragusa, 7-00461 Grande, 7-00481
Zoffili, 7-00484 Fitzgerald Nissoli e 7-00485 Schirò: Sugli strumenti

informatici a supporto dei connazionali all’estero.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO PRESENTATA
DALLA DEPUTATA GRANDE

La III Commissione,

premesso che:

il dilagare della pandemia da Co-
vid-19 a livello mondiale ha causato uno
straordinario afflusso di richieste di rim-
patrio da parte di connazionali all’estero,
pervenute alla rete diplomatico-consolare
e gestite con il coordinamento dell’Unità di
crisi;

come emerso in occasione dell’au-
dizione del Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Luigi Di
Maio, svolta il 16 aprile 2020 presso le
Commissioni affari esteri del Senato e
della Camera, si è trattato della più grande
operazione di rimpatrio mai realizzata,
che ha coinvolto oltre 60 mila italiani, i
quali hanno potuto trovare anche nel
Parlamento un punto di riferimento pre-
zioso ai fini di una sensibilizzazione del-
l’opinione pubblica sulle implicazioni di
politica estera derivanti dalla pandemia;

in questa specifica circostanza il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, con tutte le am-
basciate, i consolati e gli ulteriori uffici
all’estero, ha certamente compiuto uno
sforzo straordinario per diffondere un’in-
formazione puntuale e capillare ai conna-
zionali su regole e modalità dei rientri,
utilizzando tutti i canali a disposizione;

sui temi della comunicazione con il
cittadino il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale ha con-
formato in modo capillare la propria
azione amministrativa a criteri di massima

trasparenza e accessibilità, a partire dalla
predisposizione di un articolato sito inter-
net assai informativo e conforme ai più
moderni standard della comunicazione in
rete;

lo sforzo fin qui profuso facilita
l’individuazione delle diverse tipologie di
procedimento amministrativo di compe-
tenza del Ministero, per il quale è imme-
diatamente conoscibile il responsabile,
nonché dei procedimenti a istanza di
parte, da avviare presso gli uffici della rete
all’estero o presso l’ufficio per i rapporti
con il pubblico, che possono riguardare
questioni assai delicate: dal rilascio di
passaporti alle pratiche di stato civile,
dalle pensioni alle adozioni, dalla conces-
sione di visti Schengen fino alla promo-
zione all’estero di prodotti editoriali e alla
assegnazione di borse di studio offerte dal
Governo italiano a cittadini italiani resi-
denti all’estero; il « Portale dei servizi
consolari », istituito dal Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale già provvede a fornire al conna-
zionale all’estero servizi e informazioni in
base a diversi profili di utenza, al fine di
individuare, il consolato competente all’as-
sistenza in ambito sanitario, legale, eco-
nomico o per esigenze di rimpatrio o per
accedere a tutti i servizi cui hanno diritto
i connazionali iscritti all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero (Aire), anche
per conoscere lo stato di avanzamento
delle pratiche; l’Amministrazione degli af-
fari esteri e della cooperazione interna-
zionale provvede alla tutela dei nostri
connazionali anche attraverso l’azione del-
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l’Unità di crisi che, con ininterrotta ope-
ratività, agisce coordinando l’intera rete
estera in costante collegamento con gli
altri organi dello Stato, nonché con le
omologhe strutture di altri Paesi partner,
in particolare europei, sulla base di pro-
tocolli operativi e piani preventivamente
definiti e costantemente aggiornati, te-
nendo conto della presenza italiana –
turisti, residenti, imprese, ed altre orga-
nizzazioni stabilmente operanti – in tutti
i Paesi del mondo;

inoltre, in caso di coinvolgimento di
connazionali in atti di terrorismo interna-
zionale è l’Unità di crisi a prestare assi-
stenza alle vittime e a mantenere i contatti
con i familiari, assicurando il necessario
riserbo su dati e informazioni sensibili, nel
superiore interesse dei connazionali diret-
tamente coinvolti. Analogo lavoro è svolto
dall’Unità di crisi nel caso di potenziale
esposizione a rischio per connazionali in
caso di situazioni di instabilità politica,
calamità naturali o emergenze sanitarie,
come in occasione della pandemia da
Covid-19, anche grazie all’utilizzo di ap-
plicazioni finalizzate alla geolocalizzazione
dei connazionali e all’invio tempestivo di
informazioni sulla propria incolumità;

tuttavia, l’emergenza sanitaria da
Covid-19 ha riverberato i suoi effetti
drammatici sulla totalità della macchina
pubblica, facendo emergere criticità strut-
turali anche per quel che concerne la
struttura di supporto ai nostri connazio-
nali all’estero: la stessa applicazione
« Unità di crisi », che integra le funziona-
lità dei portali viaggiarsicuri.it e dovesia-
monelmondo.it, purtroppo, durante l’e-
mergenza, ha mostrato alcuni limiti signi-
ficativi, che in molti casi hanno compor-
tato la inefficacia di questi strumenti di
comunicazione virtuale;

la causa di questa lacuna di effi-
cienza va rintracciata nel fatto che le
informazioni necessarie per il cittadino
che è in difficoltà all’estero sono fram-
mentate in luoghi diversi: all’applicazione
e ai siti menzionati vanno infatti anche
aggiunti il sito internet esteri.it, i siti delle

singole ambasciate e sedi consolari e i
relativi canali social, con evidente aggravio
per l’utente già in difficoltà a causa del-
l’emergenza;

nel caso dell’attuale crisi, inoltre,
sarebbe stato anche molto utile, per l’u-
tente, ricevere automaticamente tutti gli
aggiornamenti legati all’emergenza, target-
tizzati per Paese (come, ad esempio, le
date di nuovi voli speciali) direttamente
sul proprio dispositivo (tramite email o
Sms), potendo anche avvalersi di una op-
zione opt-in attraverso la quale l’utente
possa esprimere il proprio consenso ad
essere inserito in una mailing list per
ricevere comunicazioni di natura informa-
tiva;

la stessa tematica si pone anche
rispetto ai connazionali che decidono di
ristabilire la propria residenza in Italia
dopo essere stati all’estero per motivi di
lavoro e di studio. Nel 2016, a titolo
esemplificativo, si è registrato il rientro di
circa 38.000 italiani. Si tratta di cittadini
che avrebbero diritto ad incentivi fiscali ed
economici di varia natura, oltre all’inden-
nità di disoccupazione nel caso di lavora-
tori rimpatriati. Le informazioni relative a
questi diritti per le ragioni sopraesposte
non sono sempre facilmente reperibili;

alla luce del probabile perdurare
dell’emergenza epidemiologica nel breve e
nel medio termine, e anche ai fini della
gestione di ogni genere di emergenza fu-
tura o di esigenza, appare pertanto prio-
ritario provvedere al rafforzamento degli
strumenti di comunicazione online messi a
disposizione dalla Farnesina che permet-
tano al cittadino di interagire con l’Am-
ministrazione dello Stato con modalità
omogenee ed esaustive;

a tali fini è essenziale provvedere
ad una standardizzazione e al rafforza-
mento dell’apparato informativo disponi-
bile sui siti online della rete estera, scon-
giurando difformità tra sedi diverse e
valutando un’opportuna centralizzazione
dell’informazione mediante la predisposi-
zione di un portare unico;
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d’altra parte, ogni disomogeneità
informativa, che si rifletta ad esempio
sulla reperibilità di normativa di base e di
modulistica corretta e aggiornata o sul
rinvio al portale unico dei servizi telema-
tici per i connazionali all’estero, contri-
buisce a innalzare il numero di richieste
telefoniche alle sedi estere e, in generale,
incide negativamente sulla coesione dell’a-
zione amministrativa nel rapporto con i
cittadini, essendo potenzialmente in grado
di pregiudicare il raggiungimento degli
obiettivi di effettiva trasparenza e acces-
sibilità cui il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale tende
nel suo impegno quotidiano;

parametri comunicativi uniformi
per tutta la rete all’estero sarebbero di
vantaggio per i connazionali e portereb-
bero a una auspicata riduzione del carico
di lavoro per le sedi impegnate nel rap-
porto con l’utenza in una fase a lungo
segnata dal rischio di contagio da Covid-
19;

diventa altresì prioritario provve-
dere senza ritardo all’adozione di misure
strutturali a tutela del personale del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale dai rischi di contagio,
contemperando lo strumento del lavoro
« agile » con la garanzia di continuità nei
servizi di assistenza ai connazionali;

richiamata infine la mozione Zoffili
ed altri n. 1-00239, approvata alla Camera
in data 5 febbraio 2020,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative per istituire un
portale unico nel quale inserire tutte le
informazioni utili per gli italiani nel
mondo e in particolare per quelli che
intendano trasferire la loro residenza al-
l’estero, per coloro che siano già residenti
all’estero, nonché per i connazionali rim-
patriati, e che comprenda univoche indi-
cazioni sui servizi consolari erogati online
dalla rete di ambasciate e consolati, con
l’obiettivo di omogeneizzare gli standard
comunicativi, coordinare i flussi informa-
tivi, armonizzare il funzionamento della
rete dei terminali dello Stato all’estero e
migliorare la capacità di interazione con i
cittadini;

a sviluppare l’applicazione Unità di
crisi, prevedendo che le comunicazioni
pubblicate sui siti istituzionali di consolati
e ambasciate, legate ad una emergenza in
corso, siano pubblicate anche nelle schede
Paese sul sito viaggiaresicuri.it e altresì che
l’utente possa esercitare un’opzione opt-in,
al fine di ricevere tutti gli aggiornamenti
pubblicati dall’ambasciata e dal consolato
del Paese in cui si trova;

ad assumere iniziative per stanziare
risorse e rimodulare il personale e le
dotazioni dell’unità di crisi della Farne-
sina, allo scopo di potenziarne i servizi di
assistenza erogati e di rafforzare la sala
operativa posta a sua disposizione.
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